
generale sollevazione. N on più si parla ora d i U gonotti e  di 
C a tto lic i, perchè ognuno vive com e più g li p ia c e , m a tutti 
insiem e d’ accordo si lam entano delle opp ression i, gravezze ed 
ing iu stizie  che ricevono per ogn i p a r te , per essere m alissim o  
am m inistrato e dispensato il pubblico d en aro , il  quale è  con
vertito  in  u tile  di alcuni pochi particolari fa v o r it i, che m a
neggiano i consig li pubblici co l d isegno degl’ interessi privati. 
In m odo che le genti d i guerra , quelle della g iustizia  , g li of
ficiali della corona e della  casa r e g a le , con tanti provvisionati 
che altre volte solevano participare delle grazie e salarj del 
r e , ora non solo non sono p a g a ti, ma nè m eno hanno alcuna 
parte di ricognizione ; e in  som m a tutti tre g li stati del re
gno , il c le r o , la nobiltà e il p o p o lo , s i lam entano pubbli
ca m en te , dicendo che g li estrem i disordin i della Francia r i
cercano grandissim a riform a , e che questi p a rtico la r i, i quali 
governano e sono dintorno al re , e  si arrichiscono con im pove
rire e rovinar tutti g li a ltr i, non perm ettono che S . M . , col suo 
bel g iud izio  e  buona natura , intenda i d isordini che di mano 
in  mano van m inacciando la corona , ma cercano di conservarsi 
con adulazioni e c a lu n n ie , avendo i loro fini volti più al pro
prio e particolar interesse, che ad alcun bene del regno; il quale 
cam m inando di questa m aniera, a gran passi se ne va in  un 
precip izio irreparabile. N ientedim eno non voglio  negare che 
non resti qualche speranza di r itorn arlo , se non in  tu tto , in  
parte alm eno , nella sua prim a grandezza e  sp len d ore , se la 
m aestà del re cercherà con ogni m e z z o , p r im a , di m itigare  
la  g iusta  ira di D io che1 è sopra quella  p ro v in c ia , poi di at
tendere un poco più assiduam ente ai negozj della g iustizia  e  
a regolare i grandissim i disordin i che v i so n o , com e pur si 
va sperando che fa r à , e com e dirò poi (1).

Ora , Serenissim o P rincipe , S ignori E cce llen tiss im i, per
chè chiaram ente conoscano che quanto la natura è stata libe
rale in  quella provincia , altrettanto la m alignità de’ tem pi ha 
guasto quel bel p a ese , verrò a trattar del governo di e s s o ,
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(1) Segue una breve descrizione della F ran c ia , la quale non ci dice nulla che 
non sia sialo avvertilo da altri am bascia tori, e che per ciò preterm ettiam o.


